
Il Veneto .. recupera .. 
La programmazione regionale si propone un fondamen­
tale obbiettivo: quello, cioè, di ridurre il ritardo storico 
della regione nei confronti delle aree piu avanzate del 
paese. E' una politica che mira, tra l'altro, ad orientare 
ed affiancare con opportuni interventi il fervore di 
iniziative che s'è manifestato in tutti i settori produtti­
vi, consentendo fino ad oggi un notevole incremento 
dell'occupazione, e quindi anche una promettente con­
trazione del movimento migratorio, un sensibile aumen­
to della produzione e della distribuzione dei beni, con 
larghi riflessi d'ordine sociale. 
L'espansione economica del Veneto e di Verona in par­
ticolare, cui hanno concorso notevolmente anche gli 
enti pubblici, ha una conferma nei valori calcolati dal 
.Prof. Tagliacarne. Nei conti provinciali e regionali che 
lo studioso ha elaborato, si trova, infatti, la precisa 
indicazione che la riduzione del divario è in atto e che 
il Veneto sta recuperando terreno. 
In particolare nel quadriennio 1964-67 l'aumento per­
centuale medio del reddito lordo è stato del 5,28 nel 
Veneto, del 3,85 nel Piemonte, del 3,55 nella Liguria e 
del 4,37 in Lombardia. C'è stato, dunque, uno stacco tra 
la nostra e le regioni vicine, evidente anche nel 1967, 
durante il quale solo la Lombardia ha fatto segnare un 
tasso di variazione (6,2%J superiore a quello del Veneto, 
mentre sul piano di parità è rimasto il Piemonte e ben 
al di sotto la Liguria (3,8%). 
L'incremento del reddito netto prodotto per abitante, 
invece, per ciò che riguarda in particolare la. nostra 
provincia, è stato nel1967 dell'8,58o/o, con un reddito pro­
capite di L. 653.264 (nel1963: L. 490.130), che segue quel­
lo di Venezia (L. 712.271) e precede quello di Padova (Li­
re 584.540)_, Vicenza (L. 584.487> e Treviso (L. 528.083) . 

e st1molo 
alla 
politica 
idroviaria 

Il Consiglio comunale ha discus­
so per due sedute sul rinnovo 
dell'adesione - infine concessa 
- al consorzio per il canale na­
vigabile che dovrebbe unire il no­
stro ai laghi di Mantova. Allac­
ciare il Garda alla rete idrovia­
ria padana potrebbe significare 
però snaturarne le caratteristiche, 

Le preoccupazioni al ri­
guardo sono state manife­
state dai liberali , che han­
no molto insistito sull 'ine­
vitabilità della nascita di 
industrie di base se le bet­
toline arrivassero al Gar­
da; dai missini, inoltre, 
che hanno auspicato l'ade­
sione, semmai, ad un con­
sorzio per la difesa del la­
go; dai comunisti che han­
no chiesto un aperto pro­
nunciamento di Verona per 
provocare altre adesioni, e 
dal consigliere del PSIUP, 
che ha ribadito come dai 
veronesi debba partire la 
protesta contro ogni minac­
cia al paesaggio. 
Democristiani e .socialisti 
hanno presentato un ordine 
del giorno - accolto dopo 
il voto favorevole al rin­
novo dell'adesione - e­
sprimendo riserve sulla 
congiunzione del canale 
con il lago e impegnando 

gennaio 1969 
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la Giunta ad un 'azione che 
vincoli ogni provvedimen­
to alle risul tanze del lavo­
ro che compirà la commis­
sione nominata dal Consi­
glio nazionale delle ricer­
che per lo studio dei gra­
vi problemi del Garda, e 
che, insieme, persegua la 
difesa dell'Adige nel suo 
alveo naturale (si allude ai 
progetti di sfruttamento ai 
fini irrigui, che potrebbe 
avvenire sottraendo acqua 
dal fiume mediante la gal­
leria Mori-Torbole e tra­
sformando il lago in un 
bacino artificiale) . 
Il Sindaco, prima del voto, 
ha ricordato come il pro­
blema del Garda debba es­
sere inquadrato in quello 
generale della politica idro­
viaria in Valpadana, che 
occorre stimolare, in linea 
con le priorità stabilite dal­
la stessa programmazione 
regionale. Lo sviluppo del-

l'entroterra dipende dalla 
riduzione dei costi del pub­
blico trasporto : occorrono, 
dunque, le idrovie. L'ade­
sione al consorzio potrà 
servire ad accelerare i tem­
pi per la congiunzione del 
Ticino-Mincio al Fissero­
Tartaro-Canal Bianco ed al 
Mincio-Verona. Per il Gar­
da, però, le preoccupazioni 
esistono non sofo per il fu­
turo ma per i danni che ha 
già provocato l'alterazione 
del suo regime naturale a 
causa della negativa presen­
za dei bacini idroelettrici 
a monte, specie nel com­
prensorio Sarca-Molveno. 
Il rapporto tra causa ed 
effetto che si manifesta nel 
bacino del Garda dovrà es­
sere studiato appieno. Per 
l'Adige, in particolare, Ve­
rona non ha che una po­
litica qa realizzare: la stre­
'lUa difesa da ogni tentativo 
di sfruttamento del fiume. 

Ha cantato 
la speranza 
<<Siate facitori di pace! Mio mari­
to amava i bambini, perché pen­
sava che essi sono il nuovo san­
gue per una nuova società. Voi di­
venterete suoi discepoli per co­
struire un mondo pieno d'amo­
re!>>. Con queste parole Coretta 
Scott ha salutato i ragazzi della 
scuola media di san Michele ex- . 
tra, intitolata al nome del suo 
sposo, Martin Luther King, apo­
stolo dell'integrazione razziale e 
della non violenza, ucciso a Mem­
phis in quel tragico 4 aprile del­
l'anno scorso. 
Nella palestra piena di giovani, la 
signora ha poi voluto cantare: 
<< Abbiamo fede che supereremo 
questa sofferenza, un giorno >>: 
<<W e shall overcome >>, il canto 
col quale King guidava i suoi fra­
telli negri nelle marce della spe­
ranza. 
Ora è lei a camminare dinanzi; 
è lei che ripete il monito della 
non violenza; è lei a dire che ver­
rà il giorno << in cui l'agnello e il 
leone saranno l'uno accanto all'al­
tro e ogni uomo siederà sotto l'al­
bero suo, e non avrà paura >>. 
Quel che disse a Natale suo ma­
rito tenendo l'omelia della pace ad 
Atlanta, pochi mesi prima di mo­
rire, perdonando. 
Coretta King è stata premiata, 
nella nostra città, per un amore 
divenuto simbolo; per avere tan­
to amato da immedesimarsi negli 
ideali e nelle sofferenze del suo 
compagno fino a saper proseguir­
ne, con fiera dolcezza, la missio­
ne. << Verona, le ha detto il Sin­
daco in Municipio, le è grata di 
questo amore che . l'ha portata 
lungo la via di Gerico, fedele al 
buon samaritano; che l'ha con­
dotta lungo la via della croce nel 
momento del sacrificio e che l'ha 
guidata ora a noi perché non di­
mentichiamo il messaggio dell'a­
more >>. La signora ha ringraziato 
e di nuovo, come alla scuola, nei 
suoi occhi, ormai segnati da una 
eco indelebile di mestizia, s'è ac­
cesa una luce. 
Coretta Scott è partita dicendo: 
<< Fra di voi mi sono sentita come 
a casa mia >>. Un onore per la sen­
sibilità di Verona; un impegno, 
che è nostro, ad anticipare, co­
struendo la pace, il giorno glorio­
so in cui - come disse Martin 
Luther King - << tutte le stelle 
~anteranno insieme, e i figli di 
Dio grideranno di gioia>>, 
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Il Consiglio comunale, nella riunio­
ne del 19 dicembre scorso, ha accet­
tato la proposta della Giunta appro­
vando nuove agevolazioni in materia 
di imposta di famiglia a decorrere 
dal 1° gennaio 1969. In conseguen­
za della deliberazione presa, ai 
27.020 nuclei familiari - sui 60.597 
iscritti all'anagrafe fiscale - esone­
rati dal pagamento dell'imposta nel 
1968 se ne aggiungeranno circa tre­
mila, per un totale, quindi, di 30.000. 
Dell'esenzione, cosi come dell'even­
tuale diminuzione dell'imposta (pub­
blichiamo in questa pagina una 
tabella esemplificativa al riguardo), 
verrà data comunicazione ai singoli 
contribuenti ad eccezione di coloro 
nei confronti dei quali verrà emesso 
accertamento di rettifica per l'anno 
1969. Le prime tre rate, tuttavia, 
scadenti il l O febbraio, il l O a­
prile e il 10 giugno relative alla 
imposta per l'anno 1969, erano già 
iscritte a ruolo, per cui i contribuenti 
riceveranno la cartella che compren­
derà egualmente queste tre rate an· 
che se per essi verrà decisa l' esen· 
zione o la diminuzione. Il relativo pa­
gamento dovrà essere effettuato nel 
modo, nel tempo e nei luoghi con­
sueti. 
Successivamente si provvederà al rim­
borso totale per gli esonerati; per 
coloro, invece, che beneficeranno di 
una diminuzione dell'imposta, si pro­
cederà al conguaglio con le ultime 
tre rate del 1969 (scadenti il 10 
agosto, il lO ottobre e il l O dicembre) 
per le quali verrà notificata un'altra 
cartella dei pagamenti. Si procederà, 
invece, ad un rimborso, se la somma 
già pagata risulterà superiore al to­
tale di quella dovuta. 
Facci.amo qualche esempio, prenden­
do in esame le possibilità riguardanti 
un'imposta, definita nel 1968 e pre­
cedenti, di 30.000 lire. A ruolo sono 
già iscritte tre rate di 5.000 lire cia­
scuna, per un totale di 15.000 lire. 

Primo caso: se avviene l'esenzione per 
le nuove agevolazioni ci sarà il rim· 
borso totale. 

Secondo caso: se la nuova imposta ri­
sulterà di 20.000 lire annue e non di 
30.000 si procederà, nella nuova car­
tella semestrale, ad iscrivere il con· 
guaglio di 5.000 lire, suddiviso in tre 
rate (agosto, ottobre, dicembre), poi­
ché 15.000 lire saranno pagate nelle 
prime tre rate (febbraio, aprile e giu­
gno). In futuro, se non ci saranno 
cambiamenti, le 20.000 lire saranno 
divise nelle sei rate annuali. 

Terzo caso: se la nuova imposta risul· 
teni di 12.000 lire, poiché ne saranno 
pagate 15.000 nelle prime tre rate, 
3.000 lire saranno rimborsate e non 
ci saranno · pagamenti nelle rate di 
agosto, ottobre e dicembre. 
E' evidente che questi esempi riguar­
dano i contribuenti nei confronti dei 

mensile di informazioni comuna li registrato 
col n. 229 il 18 dicembre 1968 dal tribunale 
~~tt veron; ~ ~iene i~vi~to gratuitame~te . a 
sto ea ll~ f a~·llglle e puo Inoltre essere rrchle­
l u. fìcto stampa del comune che ne cura 
: reda~·~ne * responsabile: pino sambugaro 
po 51~~diZione in abbonamento postale, grup-* stampa: cartella industria poligrafìca . 

OUESTE LE AGEVOLAZIONI 
PER L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

per quelle con cinque figli a carico la 
detrazione passa da lire 250.000 a li­
re 500.000. Occorre tener presente 
che sono equiparati ai figli anche i 
genitori ed i suoceri conviventi ed a 
carico che non godano di redditi di 
qualsiasi natura, e che sono conside­
rati a carico anche i figli con reddito 
inferiore a 240 mila lire annue. 

quali il Comune, appunto per il 1969, 
non pone in rettifica il reddito pre­
cedentemente definito; se ciò avve­
nisse, verrà notificato entro il 30 
giugno un accertamento con l'indica­
zione dei nuovi redditi e della con­
seguente ·imposta che verrà concor­
data o contestata. 
E veniamo alla deliberazione vera e 
propria, per chiarirne la portata. An­
zitutto, essa eleva il numero degli 
esoneri; inoltre stabilisce nuove age­
volazioni per i redditi di lavoro su­
bordinato e i redditi degli artigiani, 
dei coltivatori diretti, dei mezzadri, 
dei fittavoli e dei beneficiari delle 
pensioni, che continuano ad essere 
tassate per il 75% del loro ammonta­
re. Col primo gennaio 1969, dunque, 
nei confronti di tutte queste categorie 
si sono avute le seguenti agevolazio­
ni, in aggiunta alle normali detrazio­
ni valide per tutti i contribuenti: 
a) se la somma dei redditi derivan­
ti da pensioni, da lavoro subordinato 
e dalle altre attività di cui sopra, non 
supera lire 2.500.000 la detrazione è 

del 50% su lire 1.500.000 e del 20o/o 
sulla parte eccedente; 
b) se la somma di tali redditi è com­
presa fra lire 2.500.001 e lire 3 mi­
lioni la detrazione è da lire 950.000 
a lire 800.000, graduata in ragione 
inversamente proporzionale al reddi­
to, nel senso che ad un reddito infe­
riore corrisponde una detrazione 
maggiore; 
c) se la somma è compresa fra lire 
3.000.001 e lire 3.500.000 la detra­
zione è da lire 800.000 a lire 500.000, 
graduata come nel caso preceden­
te (b); 
d) se la somma è superiore a lire 
3.500.000, la detrazione rimane fissa 
nella misura di lire 500.000. 

Le famiglie numerose 
Inoltre sono state modificate le 
agevolazioni per le famiglie numero­
se. Per quelle con sette o piu figli 
a carico, la detrazione passa da lire 
500.000 a lire 1.000.000; per quelle 
con sei figli a carico la detrazione 
passa da lire 350.000 a lire 700.000; 

Il reddito fisso: detrazioni 
I dipendenti a reddito fisso godono 
delle seguenti detrazioni che sono 
rimaste invariate: detrazione per ag­
giornamento tecnico e spese di viag­
gio ecc. fino al 10% dell'ammontare 
del reddito fisso, escluse le pensioni, 
con un massimo di lire 300.000. 

Il cumulo dei redditi 
Per i nuclei aventi tra beneficiari 
di reddito fisso e di pensione due o 
piu persone ci sono queste detrazio­
ni: 
a) del IO% sul cumulo dei redditi di 
lavoro se i redditi tra lavoro e pen­
sione che affluiscono nel nucleo fa­
miliare sono due; 
b) del 20% sul cumulo dei redditi di 
lavoro se i redditi tra lavoro e pen­
sione che affluiscono nel nucleo fa­
miliare sono piu di due. 
Le pensioni concorrono per il conse­
guimento del diritto alla detrazione 
per redditi plurimi, ma sono escluse 
dalla detrazione stessa. 

Ecco degli esempi di imposta risultante dall'applicazione delle nuove agevolazioni 
in confronto alla liquidazione applicata fino al 1968 

REDDITO 

NETTO 

In relazione ai redditi di lavoro subordinato (2) 

In relazione ai redditi degli artigiani, dei coltivatori di­
retti, dei mezzadri, dei fittavoli e dei beneficiari delle 

pensioni (tassate per il 75 % del loro 

'.,' .. ; .-,,,,. ' '') ·'''. 

.. . , , .•.•• tf:{ ~ ;; ., ,~ì .•••••. ·, .• (1) 

1.500.000 

1.750.000 

2.000.000 

2.250.000 

2.500.000 

2.750.000 

3.000.000 

3.250.000 

1.200 
1.200 

5.580 
7.068 

11.080 
14.600 

17.480 
23.563 

24.600 
33.630 

39.060 
' 59.924 

55.215 
73.260 

79.800 
88.920 

3.500.000 (3) 107.428 
107.428 

4.200 3.000 
5 .580 4.200 

9.485 7.800 
12.870 11.080 

15.645 13.728 
21.465 19.438 

22.400 20.345 
31.140 28.985 

36.000 33.630 
56.032 53.988 

51.480 49.500 
69.280 67.115 

75.480 73.260 
86.580 82.080 

103.110 100.164 
103.110 100.164 

1.800 
3.000 

6.300 
9.485 

11.985 
17.480 

18.360 
26.560 

31.140 
50.292 

46.080 
63.300 

69.280 
79.800 

1.800 

4.800 
7.800 

10.275 
15.645 

16.500 
24.600 

28.985 
48.312 

44.160 
61.190 

67.115 
75.480 

96.000 93.600 
96.000 93.600 

3.600 
6.300 

8.710 
13.728 

14.600 
22 .400 

26.560 
44.928 

40.920 
57.260 

63.300 
73.260 

4.800 
4.800 

11.080 
12.870 

18.360 
22.400 

26.560 
33.630 

36.000 
46.080 

53.988 
75.480 

73.260 
93.600 

100.164 
110.440 

88.920 130.784 
88.920 130.784 

3.600 2.400 
3.600 2.400 

9 .485 7.800 
l l .080 9.485 

16.500 14.600 
20.345 18.360 

24.600 22.400 
31.140 28.985 

33.630 31.140 
44.160 40.920 

50.292 48.312 
73.260 69.280 

69.280 67.115 
88.920 86.580 

96.000 93.600 
107.428 103.110 

125.760 122.616 
125.760 122.616 

1.200 
1.200 

6.300 
7.800 

12.870 
16.500 

20.345 
26.560 

28.985 
39.060 

44.920 
67.115 

63.300 
82.080 

88.920 
100.164 

4.800 
6.300 

11.080 
14.600 

18.360 
24.600 

26.560 
36.000 

43.008 
63.300 

61.190 
79.800 

86.580 
96.000 

117.760 114.688 
117.760 114.688 

3.600 
4.800 

9.485 
12.870 

16.500 
22.400 

24.600 
33.630 

39.804 
6l.T90 

57.260 
75.480 

82.080 
93.600 

110.440 
110.440 

N.B. _ La differenza dell'imposta, fra i redditi di lavoro subordinato e i ~edditi_ degli artigiani, dei coltivatori diretti, 
mezzadri e fittavoli e dei beneficiari di pensioni, deriva dal fatto che per t. prtmt vtene effettuata la detrazione del 10% 
sullo stipendio o salario percepito, per aggiornamento tecmco e spese dt vzaggto. 

(1) E1 normalmente il reddito complessivo del nucleo familiare, al 
neHo delle spese di produzione dei singoli redditi, degli interessi 
passivi per mutui ipotecari, delle spese previdenziali e degli oneri 
fiscali. In questa tabella, tuttavia, ci si riferisce solo ai redditi del 

tipo indicato nei due prospetti. 
(2) Gli esempi di liq_uidazione sono riferiti a nuclei familiari av.,nti un 

solo reddituario di reddito fisso. Nei conf~onti dei nuclei fami­
liari aventi, tra dipendenti e pensionati, 2 o piU persone, si appli .. 
ca anche la detrazione per cumulo, per cui 11 imposta, a parità di 
reddito, con i nuclei aventi un solo reddituario, risulta inferiore. 

(3) A partire da questo importo, le detrazioni non sono state mo­

dificate. 
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COMUNALE 

il consiglio comunale è formato di cinquanta consiglieri, cosi ripartiti per gruppi politici: dc 25, 
psi 1 O, pc i 7, pii 5, msi 2, psiup 1 - la giunta è cosi costituita: renato gozzi sindaco (dc), ameglio 
rizzi n i vice-sindaco (psi); assessori: arcaroli (psi), avanzi n i (psi), brentegani (dc), colombo (dc), 
de mori (dc), fornaciari (psi), gonella (dc), montagnoli (dc), scarlini (dc), veggio (dc), zanini (dc) 

Il regolamento per la disciplina delle 
sedute del Consiglio comunale è final­
mente una realtà: l'assemblea lo ha 
approvato al termine di un lavoro cui 
ha atteso, per tre anni, una commis­
sione presieduta dal sen. Dindo. Il 
voto favorevole è stato unanime, con 
la sola eccezione dei consiglieri missi­
ni, astenutisi. Tre riunioni si sono 
avute in dicembre, il 17, 18 e 19; al­
tre sedute si sono avute il 14 e il 23 
gennaio. 

Ora c·è un regolamento 

Aprendo i lavori, il Sindaco, comme­
morando il cinquantesimo di Vittorio 
Veneto ed il significato dell'adesione 
popolare ed unitaria degli italiani alla 
riscossa dopo Caporetto, ha ricordato 
gli oltre ventimila caduti della nostra 
terra, ed ha concluso con l'auspicio al­
la pace che nasce dal personale appor­
to di ciascuno. Sono seguiti gli inter­
venti. Avrese (PLI) ha esaltato il sa­
crificio di migliaia di veronesi per 
l'ideale della Patria, in uno con i com­
battenti d'ogni regione; Donella 
(PSIUP) ha definito la prima guerra 
mondiale un grave errore delle classi 
dominanti, elevando nel contempo un 
memore pensiero alle vittime del con­
flitto; Montini (PCI) ha ribadito la 

per la sedute 
cntlca alla guerra, cm mvano molti 
s'apposero, osservando che durante i 
quattro anni l 'unico episodio positivo 
per l'umanità fu la rivoluzione d'otto­
bre; Bertoldi (PSI) ha ricordato come 
la neutralità sia l'atteggiamento tradi­
zionale dei socialisti, che tuttavia al­
lora risposero, nel suo momento piu 
drammatico, all'invito della Patria; Pi­
cotti (DC) ha detto che un giudizio 
può essere dato solo pensando allo spi­
rito ed alle condizioni dell'epoca: l'I­
talia ritrovò la sua unità spirituale e di 
H trasse la forza per la vittoria; Siena 
(MSI) ha sostenuto che quella del 
1915-18 fu guerra voluta da una mino­
ranza consapevole e fedelmente com­
battuta dal popolo. 
E ' stata quindi compiuta una panora­
mica generale introduttiva sul progetto 
di regolamento per le sedute consilia­
ri , con vari interventi rinnovatisi an­
che nelle riunioni successive; il rego-

GETTITO DELL'IMPOSTA DI FAMIGLIA PER L'ANNO 1968 

lamento, che comprende 53 articoli, è 
stato approvato il 14 gennaio. 
L'assemblea del 18 dicembre è stata 
in gran parte animata dalla discussio­
ne sulle conseguenze· della « zona pedo­
nale » nel centro storico. Azzini (PLI) 
ha polemizzato poiché sono state di­
sattese le esigenze di enti e di citta­
dini e non si è data priorità alla solu­
zione del problema dei parcheggi. Sie­
na (MSI) ha raccomandato di non le­
gare la questione a preoccupazioni po­
litiche di rapporti tra DC e PSI, insi­
stendo specialmente sull'opportunità di 
allontanare dal centro i « pendolari ». 
Picotti (DC) ha chiesto che la strada 
intrapresa non sia abbandonata: in un 
solo mese la critica non può giustificar­
si. Donella (PSIUP) ha affermato la 
prevalenza dell'interesse pubblico su 
quello privato; i provvedimenti come 
la chiusura sono ormai inevitabili, ma 
devono essere assoggettati ad tJ,na ne­
cessaria programmata gradualità. Lava­
gnoli (PCI) ha definito tardiva e ana­
cronistica l'ordinanza del Sindaco; si 
deve pensare anche ai riflessi di natu­Il reddito Imponibile (*) 

suddiviso per scaglioni 

fi'no a lire 1.000.000 
da L. 1.000.001 a L 3.000.000 
da L. 3.000,001 a L 5.000.000 
da L. 5,000.001 a L 10.000.000 
da L 10.000.001 a L 20,000.000 
da L 20.000.001 a L 30.000.000 
da· L 30.000.001 a L 50.000.000 
oltre lire 50.000.000 

TOTALE 

Numero dei 
contribuenti 

22.216 
8.198 
1.792 
1.011 

279 
59 
16 
6 

33.577 

GeHito 
previsto 

203.082.902 
505.526.451 
319.602.951 
436.696.382 
325.864.295 
118.278.000 

50.212.800 
30.636.000 

1.989.899. 781 

ii!i. ra generale, come la politica dei tra­
i\. sporti; sarà saggio, a Verona, riparare 
:: agli errori commessi. Gemma (PLI) ha 

manifestato delle perplessità sul va­
lore del provvedimento da un punto 
di vista strettamente giuridico. Segato 

: .. ( PSI) ha dato atto della bontà dell'ini­
,:•••• ziativa, ribadendo che essa va colloca­

ta nel piu vasto problema del centro 
storico. Caliari (DC), presentando l'o. 

r d .g. della maggioranza, ha approvato 

(*) Il reddito imponibile 
le detrazioni spettanti al 
di famiglia, abbattimento 
aggiornamento tecnico). 

'{ l'operato della Giunta. 
si ottzene sottraendo dal reddzto netto complesszvo i\ Le risposte sono venute dall'assessore 
nucleo familiare (cumulo redditi di lavoro, carichi :::; Arcaroli (PSI) che ha documentato a 
alla base, detrazioni per reddito di lavoro e per Ii lungo le contraddizioni fra le tesi cri-

:}' tiche appena manifestate e quelle de-

Le pubblicazioni 
per l'anno 1969 
Le copie dei ruoli principale 1969 
e suppletivo prima serie 1969 per 
gli anni 1968 e precedenti, relativi 
all'imposta di famiglia,· ed i ruoli 
principali e suppletivi 1969 rela­
tivi ai tributi vari (imposta sul valor 
locativo, aree fabbricabili, insegne, 
licenza, macchine caffè espresso, ca­
ni, tassa sui rifiuti solidi urbani, 
occupazione suolo pubblico, contri­
buti di miglioria specifica) sono 
permanentemente a disposizione 
del pubblico presso la divisione 
imposte dirette e tasse, largo Di­
visione Pasubio 6, piano terra. 

*** 
Il minor gettito per il Comune de­
rivante da queste agevolazioni sa­
rà di circa 80 milioni- Sono inoltre 
allo studio altri provvedimenti in­
tesi ad alleggerire l'onere di impo­
sta per tutti i contribuenti con red­
dito inferiore ai 4 milioni, median­
te una revisione delle aliquote at­
tuali. 

r-----------------, WI gli stessi consilieri nella prima ed am­
::% pia discussione sul centro storico, rile­
:( vando come la gradualità sia stata ri­

:•: spettata e come uno studio tecnico ab­
ii bia preceduto l'ordinanza, e dal Sin­
i) daco che ha riportato il problema del­
i}' la << zona pedonale » a quello molto 
:::, piu importante che si riferisce al fu­
t: turo del centro tradizionale, ai suoi 

Il ruolo principale 
e i ruoli suppletivi 
Il ruolo principale pubblicato in 
gennaio di ogni anno contiene l'im­
posta dovuta per l'anno medesimo 
(il ruolo principale 1969, cioè, con­
tiene solo l'imposta per il 1969). 
I ruoli suppletivi generalmente 
contengono l'imposta dovuta per 
gli anni arretrati. I ruoli suppletivi 
sono di due specie: di prima serie 
e di seconda serie, e vanno in ri­
scossione, rispettivamente, in feb­
braio e in agosto. 

*** 
Gli uffici della divisione imposte e 
tasse (edificio prospiciente palazzo 
Barbieri, in largo Pasubio, 6) sono 
aperti al pubblico dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19 (18.30 il 
venerdl) dei giorni feriali, sabato 
escluso. 
I cittadini che si presentano agli 
uffici per pratiche inerenti ai tributi, 
faciliteranno il lavoro di chi li ri­
ceve se porteranno con sé le cartel­
le dei pagamenti ed altri documen­
ti che riguardano i tributi medesi­
mi. Ciò consentirà una rapida ri­
cerca delle rispettive pratiche. 

compiti, alla sua funzione. Il Sindaco 
''):' ha sollecitato lo stesso contributo della 
}:•', cittadinanza alle iniziative. che saranno li ~:::ria~er affrontare globalmente la 

.!,):::• Delle agevolazioni sull'imposta di fami­
•••:•:• glia riferiamo in seconda pagina. Il 
;!; Consiglio, poi, ha elevato da 49 a ~l 

<
i, •. '.'.i. .•.•.. ; .• ~~u~~~~~te:~. pd:~~d~~J~s~~~h~tl'ac~ 
·. quisizione di altre aree per l'attuazio­

_)' ne della legge << 167 » sull'edilizia po­
:::•r polare. 
iii: Una modifica è stata apportata allo 
@i\ statuto del Consorzio universitario, e 
Ji ciò per consentire l'adesione di altri 

i1i P~~v~~r: : ~~~;r;o~d~~~e;c~~c~: 
::::~~ lebrando il suo centenario, la Banca {f ,,,,,, Mutua Popolare aveva deciso di contri-

buire all'iniziativa universitaria, addos­
sandosi un onere annuo pari al 5% 
sull'ammontare del bilancio di previ­
sione del Consorzio stesso. Ha riferì-

to il Sindaco; quindi il sen. Dindo ha 
dato rilievo al significato dell'adesio­
ne della Banca Mutua Popolare, espri­
mendo l'augurio che altri enti finan­
ziari aderiscano in futuro al Consorzio. 
Nella seduta del 23 gennaio è stata 
approvata la vendita di alcune aree, 
tra cui una di circa 9.000 metri che 
servirà per la costruzione, da parte 
dell'ENAIP, di un centro per l'adde­
stramento professionale dei giovani la­
voratori nella zona di Porta Nuova. 
Si è quindi iniziata la discussione sulla 
proposta di rinnovo dell'adesione del 
Comune al Consorzio per l'idrovia la­
go di Garda-laghi di Mantova. I la­
vori sono ripresi il 28 e il 30 gennaio. 

UN'INDAGINE 
SUL COMMERCIO 
E LE PROPENSIONI 
DEI CONSUMATORI 

l rappresentanti del Comune, della 
Camera di commercio e dell' As,Co, 
sono tornati ad incontrarsi in Muni­
cipio, stabilendo un concreto pro­
gramma . di lavoro secondo le propo­
ste avanzate dall'Amministrazione ci· 
vica dopo l'ordinanza del Sindaco 
che ha istituito la <<zona pedonale>> 
nel centro storico, Preso atto anche 
del parere favorevole della maggio­
ranza della commissione per la cir­
colazione e il traffico, il Sindaco, in­
tanto, ha sospeso provvisoriamente 
l'applicazione dell'ordinanza del 12 
novembre per quel che riguarda il 
passaggio degli automezzi in piazza 
delle Erbe, con senso unico da corso 
Portoni Borsari a via Cairoli, annun· 
ciando contemporaneamente che, con 
con una seconda ordinanza non an· 
cora in vigore, sarà vietata la cir· 
colazione degli autoveicoli in via 
Dante, piazza dei Signori e cortile 
Mercato vecchio. 
Il programma di lavoro concordato 
ha di mira un'inchiesta di vasta mole, 
che consenta di individuare le linee 
di intervento future per la funzio­
ne del centro storico. Sarà compiuta 
un'indagine sul commercio fisso, sul· 
la . sua struttura e la sua organizza· 
zione, e - attraverso una scheda di 
<< VERONA oggi>> - sulle · propen· 
sioni dei consumatori. Le interviste 
rispetteranno in modo assoluto l'ano­
nimato; quelle per i commercianti 
verranno limitate originariamente al 
centro storico per essere poi estese 
all'intero territorio comunale. Quel· 
le per i consumatori saranno invece 
rivolte a tutta la cittadinanza. 
Obbiettivo fondamentale della ricer· 
ca è di promuovere il rinnovo qua· 
litativo dell'apparato commerciale ve· 
ronese, e ciò sia sotto l'aspetto ur· 
banistico - attraverso un equilibrato 
rapporto tra domanda ed offerta di 
servizi distributivi in opportune mi· 
crozone - quanto sotto l'aspetto e· 
conomico e sociale, mediante inter· 
venti capaci di incidere sulla gestio­
ne delle aziende e di incoraggiare 
quelle forme di distribuzione e la 
dislocazione dei punti di vendita che 
meglio rispondono alle esigenze dci 
consumatori. 



a verona oggi 

310 pagine dedicate ai due capitoli dell'entrata e della spe· 
sa, al quadro generale riassuntivo della previsione, alle 
sintesi dimostrative della situazione economica, al riepilo· 
go delle spese secondo la loro classificazione economica, 
allo stato patrimoniale al 31 dicembre 1967; e un inse· 
guirsi, ancora, di tabelle per i 22 bilanci speciali (dalle 
farmacie comunali, ai lasciti, alle eredità, alle fondazioni, al 
mercato ortofrutticolo, ecc.); 184 pagine, infine, che raccolgo­
no gli allegati: questo il volume- cui se ne accompagna uno, 
molto piu piccolo, con la relazione illustrativa - che pre­
senta il bilancio preventivo del Comune di Verona. 
Pretendere di trarre da questo compendio delle indicazioni 
che siano esaurienti cosi per gli specialisti della materia 
come - e soprattutto - per i profani, è davvero preten­
der troppo. Basterà riuscire a formarsi un'idea panoramica 
di questo che è il « conto di casa » di una città di 255.000 
abitanti, .la previsione sulla provenienza e sull'ammontare 
del denaro che entrerà nelle casse comunali per essere di­
stribuito - si tratta di 16 miliardi e 645 milioni - secon­
do delle necessità che sono indilazionabili, per una parte, 
e, per l'altra, secondo delle scelte che sono proprie della 
Amministrazione, poiché occorre stabilire delle priorità 
negli interventi: giudicare, cioè - il che, appunto, s'è 
fatto - quali siano le opere fra quante - in un'ipotesi 
ideale - servirebbero d'un colpo per la vita e lo sviluppo 
della città, che si possono realizzare subito con i finanzia­
menti a disposizione. 
Entrata e uscita pareggiano: lire 16.645.186.000. Questa è 
la fascia di movimento diretto del Comune, ma il bilancio 
comprende anche le previsioni di entrata e di spesa della 
Azienda generale dei servizi municipalizzati, dell'Azienda 
municipalizzata trasporti, dell'Azienda gestione edifici co­
munali, delle aziende a gestione diretta (mercato ortofrut­
ticolo, farmacie) e le partite di giro: sono le cosiddette 
«contabilità speciali >>, che figurano con incidenza uguale 
(60,03%) nell'entrata e nell'uscita, ma che fanno salire a 
lire 41.632.941.000 la cifra finale sulla quale il bilancio di 
previsione stabilisce il proprio pareggio. 

1f 

Eccoci alle entrate. Esse sono di­
vise in cinque voci, in testa al­
le quali è, naturalmente, la voce 
« tributi »: le imposte e le tas­
se, le prime che si riferiscono 
ad un prelievo di ricchezza, pur 
modesta che sia, e le seconde 
che hanno il corrispettivo di un 
servizio e che non possono es­
sere - per legge - oggetto di 
esenzioni, come la tassa per la 
raccolta delle immondizie. Il get­
tito dei tributi è di lire 
8.024.968 .000. Il discorso non 
è mai piacevole, su questo ter­
reno, anche perché al cittadino 
può sfuggire la realtà non solo 
delle necessità comunitarie ma 
l'uso stesso che 'egli fa del ser­
vizio comunale reso possibile pro­
prio dal concorso dei tributi, dal 
fatto, cioè, che si pagano le im­
poste e le tasse. 

Un cittadino che sale sull ' autobus 
difficilmente è portato a ricorda­
re che quel servizio della comu­
nità ha un passivo di 525 milio­
ni nel 1969, o - alla sera -
non pensa di certo che l'illumi­
nazione pubblica, che magari vor­
rebbe ancora migliore, ha un co­
sto di 150 milioni all'anno . 

Nella previsione del 1969 il 
gettito di alcuni tributi è cosi 
indicato : sovrimposte alle impo­
ste dirette erariali (terreni e fab­
bricati) 306 milioni ; imposta di 
famiglia 2 miliardi e 370 milio­
ni ; valor locativo 12 milioni; 
ICAP (imposta sulle industrie, i 
commerci, le arti e le professio­
ni ) 830 milioni; imposta di pa­
tente un milione; imposta sui 
cani 18 milioni; imposta sulla 
pubblicità 45 milioni; imposte di 
consumo 3 miliardi e 545 mi­
lioni; imposta sugli incrementi 
delle aree fabbricabili l 00 milio­
ni. 96 milioni dovrebbero essere 
frutto di infrazioni alle norme 
tributarie. 

l tributi speciali: è previsto un 
gettito di oltre 120 milioni, per 
i contributi di miglioria specifi­
ca e per la manutenzione delle o­
pere di fognatura. 

Le tasse: quella sulle insegne 
darà 35 milioni, quella per la 
occupazione di spazi ed aree 
pubbliche l 00 milioni, il ritiro ed 
il trasporto dei rifiuti 430 mi-

Il nostro Comune, avendo 
il bilancio in pareggio, non 
figura nel novero dei cin­
quemila Comuni italiani che 
registrano invece un deficit 
e per i quali, ogni anno, de­
ve intervenire lo Stato. Bi­
lancio in pareggio, però, non 
significa non aver debiti: 
mostriamo qui a destra qual 
è, attualmente, la nostra si­
tuazione debitoria. Succede, 
infatti, per il Comune, quel 
che può succedere in una 
famiglia . Con le entrate or­
dinarie non sarebbe certo 
possibile affrontare program­
mi di lavoro che richiedono 
finanziamenti imponenti. Si 
assume, 'allora, un debito, 
calcolando che la sua estin­
zione avverrà a un determi­
nato costo (gli interessi) e 
in un certo numero di an­
ni; ogni mese, una famiglia 
calcola che dallo stipendio 
bisognerà togliere questa 
quota per la rata; egual­
mente il Comune, stipulan­
do dei mutui presso la Cas­
sa depositi e prestiti oppu­
re istituti di credito anche 
locali, inserisce nel proprio 
bilancio annuale di previsio­
ne i ratei corrispondenti. 
Queste somme, sempre con­
siderevoli, finanziano le o pe­
re di pubblica utilità. Il 
Comune ha mantenuto il pa­
reggio nel 1969 senza ritoc­
care le tariffe dei tributi, 
e concedendo anzi agevo­
lazzom per l'imposta di 
famzglza. Immutata è la mi­
sura delle supercontribuzio­
ni (50 %) con un gettito 
globale di un miliardo e 
17 3 milioni. 

ABBIAMO QUESTI DEBITI 

* 

Stipulare dei mutui significa fare dei debiti. Il nostro Co­
mune aveva, al 1° gennaio dell'anno in corso, un complesso 
di debiti per 28 miliardi e 618 milioni di lire, per estinguere 
i quali ha stanziato in bilancio una cifra di 2 miliardi e 567 
milioni. Con gli impegni previsti per il piano straordina­
rio, la situazione debitoria dovrebbe giungere a 40 miliardi 
con una quota annua di ammortamento di 3,5 miliardi. 

• 
COSI' IL PERSONALE 

I dipendenti del Comune di Verona sono attualmente 2.414; 
la relativa spesa è di lire 5.246.463.000, pari al 33,95 % del 
bilancio, escluse ovviamente le contabilità speciali. Il perso­
nale (il cui costo ha un'incidenza che sta al di sotto della 
media per città della medesima importanza della nostra), 
comprende 93 dirigenti, 222 funzionari, 251 impie~ati ~ 
1.011 salariati; gli insegnanti sono 108, i vigili urbam e gh 
agenti 429, gli addetti alla nettezza urbana 300. Nei singoli 
settori di impiego si hanno queste percentuali: amministra­
zione 36,56 %, giustizia 0,30 %, sicurezza pubblica 11,75 %, 
istruzione e cultura 21,72 %, azione e interventi in cam­
po sociale 22,23 %, interventi in campo economico 7,44 %. 

ENTRATE = 
Tributi 

Compartecipazioni erariali 

Entrate extratributarie 

L. 8.024.968.000 

L. 1.075.105.000 

L. 3.418.734.000 

Proventi patrimoniali e rimborsi L. 619.262.000 

L. 3.507.117.000 Assunzione di prestiti 

Totale L. 16.645.186.000 

Contabilità speciali L. 24.987.755.000 

Totale complessivo L. 41.632.941.000 

lioni (ma il relativo serv1z1o e la 
pulizia delle strade ne costerà 
761, e premono sempre nuove 
necessità nelle zone di espansio­
ne urbanistica) . 

Sempre nel capitolo delle entra­
te tributarie, vi sono quelle che 
pervengono al Comune per com· 
partecipazione ai tributi dello 
Stato: 319 milioni per I'IGE, 330 
per gli spettacoli, 2 7 per i con­
corsi pronostici. Le integrazioni 
dello Stato a compenso di impo­
ste che sono ora abolite, come 
quelle sui vini, daranno 399 mi­
lioni . 

3.418.730.000 lire: è il corrispet­
tivo delle entrate extratributarie. 
Molte le voci: i proventi speciali 
(come i diritti sulle affissioni), 
quelli sui servizi pubblici mino­
ri (le violazioni ai regolamenti 
d'igiene o di polizia urbana : li­
re 16.000.000, e quelle al codice 
dell3 strada - le « multe » del 
passato che oggi non si chiama­
no piu cosi- 140 milioni), quel­
le dei servizi cimiteriali ( 154.750 
mila lire per la concessione di 
tombe e loculi). 

Vi sono ancora gli ingressi ai mu­
sei: danno un gettito di 47 mi­
lioni; i contributi dello Stato di 
vario tipo ( 201 milioni); i fitti, 
le rendite patrimoniali diverse 
( 7,5 milioni per la pubblicità allo 
stadio); gli interessi su anticipa­
zioni e crediti vari del Comune 
( 300 milioni sul capitale di do­
tazione deii'A.G.S.M.); gli utili 
di esercizio ( 9.617.000 per il 
serv1z1o elettricità, 72.261 .000 
per il servizio gas e 12 .550.000 
per le farmacie comunali) ; i con­
corsi vari o i rimborsi, anche 
sugli interessi passivi per mutui 
stipulati in conto terzi (ad esem­
pio la costruzione della centrale 
termoelettrica: 627 milioni). 
Per alienazione e ammortamento 

di beni patrimoniali, trasferimen­
ti di capitali o rimborso di cre­
diti è previsto un gettito di oltre 
600 milioni. 

Nelle entrate figurano, infine, i 
corrispettivi dell'assunzione di 
mutui: nel 1969 questa voce del­
le entrate registra il totale di 
tre miliardi e mezzo di lire, de­
stinati al finanziamento di opere 
di pubblica utilità . 

Anche per 

Spendiamo c 
per la gestio 
Il Comune spende per la sua ge 
straordinari e riceve anche dei 
osservando le entrate: contribU 
deve addossarsi un onere molt 
esattamente - per le spese r 
che sono di sua pertinenza. La 
si riferisce ai 457 milioni circa 
e di oneri ·vari sui mutui stipul 
tore nel quale il Comune di ~ 
propri mezzi subito piuttosto cl 
zioni, nell'attesa degli aiuti del 
rata poiché i contributi statali 
nel programma in corso . 
Guardando ancora alle spese 
nota come 302 milioni siano sp 
oltre 137 per spese diverse nelle 
medie; 50 milioni di contribu 
«Dall'Abaco», oltre 51 sono de~ 
servizio di vigilanza e profilassi 
lioni a quelli per personale i 
mezzo costa la manutenzione stn 
milioni il trasporto degli alunni 
S'è detto che lo Stato intervien 
cioè in quelle indicate dal piano 
finanzia, nel 1969, costruzioni p 
bilancio del Comune dato che, CJ 
cede direttamente ai pagament 



USCITE 

a) spese correnti e in 
conto capitale: 
- amministrazione 

generale L. 2.900.000.000 

- difesa L. 1.899.000 

- giustizia L. 46.380.000 

- sicurezza 
pubblica L. 710.786.000 

- istruzione e 
cultura L. 3 .093.071.000 

- interventi nel 
campo delle 
~bitazioni L. 503.719.000 

- interventi in 
campo sociale L. 4.253.528.000 

- interventi in 
campo economico L. 3.641.742.000 

- oneri non 
riparti bili L. 303.939.000 

In complesso L. 15.455.064.000 
b) uscite per ammorta-

mento di prestiti ·L. 1.190.122.000 

Totale L. 16.645.186.000 

c) contabilità speciali L. 24.987.755.000 

Totale complessivo L. 41.632.941.000 

uelle dello Stato 

irca un miliardo 
ne delle scuole 
:stione or-dinaria, per i suoi interventi 
contributi, come abbia"!lo constata~o 

~i, cioè, dallo Stato. Pero, ad esemp!o, 
forte - un miliardo e 67.884.000 ltre 
~lative all'istruzione pubblica statale 
voce piu gravosa, in questo miliard;o! 
Per il pagamento di interessi passtvt 
~ti per costruire nuove scuole, un set-. 
erona ha preferito intervenire c~n t 
?.e arrischiare, differendo le realzzza­
!o Stato. La situazione ora è miglio-
vanno incidendo con notevole peso 

~el Comune per la scuola statale, s.i 
si per gli inservienti delle elementart, 
: stesse scuole e quasi 78 nelle scuole 
to vanno al conservatorio di Stato 
tinati agli stipendi del personale d~l 
. igienico-sanitaria scolastica, 46 mt­
serviente straordinario, 35 milioni e 
zordinaria delle scuole statali, quasi 13 
ielle elementari e delle scuole speciali. 
! nel camvo delle opere straordinarie, 
quadriennale; per l'edilizia scolastica 

er 681 milioni, che non figurano nel 
!Ol procedere dei lavori, lo Stato pro-

Nelle casse comunali entre­
ranno, pel 1969, 16 miliardi 
e 645 milioni, ed altrettanti 
ne usciranno secondo la sud­
divisione indicata dalla tabella 
qui a sinistra. Le spese si 
suddividono in due catego­
rie: spese correnti e spese in 
conto capitale . Le prime cor­
rispondono in linea generale 
alla normale gestione, e l'in­
cidenza è forte sul totale del­
le previsioni di bilancio: 12 
miliardi e 291 milioni; d'altra 
parte occorre pensare a qua­
li siano oggi le esigenze di 
funzionamento dei vari ser­
VIZI per un'azienda delle pro­
porzioni che ha il Comune di · 
Verona . 

Le spese in conto capitale, 
invece, sono quelle che in 
un'azienda privata corrispon­
dono agli investimenti che 
si decidono per migliora­
re ed accrescere l a produ­
zione: nel caso del Comune 
i grandi servizi per la citta­
dinanza . Quali siano gli « in­
vestimenti » in una città è fa­
cile intuire: valga l'esempio 
dell'iniziativa universitaria del­
la quale scrivevamo nel primo 
numero di « VERONA oggi », 

osservando come per questo 
atto di fede nella cultura non 
ci si sia davvero tirati indie­
tro. Ma se anche una nuova 
scuola elementare è uno de­
gli investimenti piu preziosi 
per la comunità, esiste una 
produttività dal punto di vista 
sociale che deriva dai molte­
plici settori dell'intervento 
del Comune: un ponte come 
quello del Saval, una grande 
strada, l'urbanizzazione di una 
zona di sviluppo ecc. 

Le spese in conto capitale, 
nel loro significato propria­
mente tecnico, sono quelle 
che, indipendentemente da 
chi siano color.o che vengono 
a beneficiarne, aumentano la 
consistenza patrimoniale del-

~ la comunità cittadina. Nella 
previsione del 1969 il com­
plesso di queste assomma a 
3 miliardi e 163 milioni. 

Con i due totali si giunge 
a 15 miliardi e 455 milioni di 
lire. Per la cifra finale occor­
re far conto delle uscite per 
l'ammortamento di prestiti 
del Comune (L. 857.492.000) 
o stipulati, come nel caso 
delle aziende, per conto terzi 
(lire 332.630:000 ). 

Passiamo ad una rapida de­
scrizione per capitoli di spe­
sa. L'amministrazione genera­
le assorbe 2 miliardi e 900 
milioni; qualche voce: un 
miliardo e 51 milioni. costano 
i servizi generali, 357 milio­
ni e mezzo l'ufficio tecnico, 
oltre 224 milioni il servizio 

anagrafe, oltre 17 quello di 
statistica,' quasi 202 il ser­
vizio accertamento e riscos­
sione tributi, oltre 616 il ser­
vizio delle imposte di consu­
mo. 

Difesa: si tratta del servizio 
di leva. Giustizia: è la spesa 
per l'ufficio del giudice con­
ciliatore e per uffici giudi­
ziari diversi. La spesa per il 
nuovo palazzo di giustizia non 
è compresa nel preventivo 
1969 poiché essa comincerà 
a incidere dal prossimo anno. 

Sicurezza pubblica: la voce 
principale riguarda il servizio 
dei vigili urbani: oltre 706 
milioni. 

Istruzione pubblica: 452 mi­
lioni si spenderanno per que­
ste opere: 191,5 milioni per la 
scuola materna, 50 milioni 
per la scuola elementare, 65,5 
milioni per la scuola media, 
quasi 68 milioni per lo sport, 
78 milioni per opere varie . 
(con un ulteriore interven­
to, per 681 milioni , dello 
Stato). A~tre voci: oltre 403 
milioni (il 13,04% del set­
tore) per le scuole ma­
terne comunali e statali ; due 
milioni e mezzo per i campi 
gioco; oltre 474 milioni 
( 15,33% del settore) per le 
scuole elementari; quasi 218 
milioni· (7,04% del settore) 
per le scuole medie. Al Con­
sorzio per lo sviluppo uni­
versitario il Comune darà 
11 O milioni; per l'assistenza 
scolastica ( refezione e per­
sonale addetto, trasporto de­
gli alunni e contributi vari) 
spenderà quasi 133 milioni 
( 4,29% del settore) ; per i 
musei, le biblioteche, le bi­
blioteche popolari e la con­
servazione del patrimonio di 
interesse storico ed artisti-

verona oggi a 

In ognuno dei bilanci di questi quattro anni, è stata com· 
presa una quota della spesa catalogata a parte nel piano 
degli interventi comunali di carattere straordinario. Que· 
sto piano è stato predisposto dalla Giunta dopo che l'uf· 
ficio studi e la direzione ragioneria del Comune avevano 
elaborato un'ind;~gine riassunta in cinque volumi, divenuti 
infine sei con uno che s'è aggiunto per l'aggiornamento 
alla scadenza del primo biennio. Prima di impostare, cioè, 
nna serie di iniziative che dovevano avere una loro logica 
cosi nel tempo come nella distribuzione del territorio, il 
Comune ha voluto fotografare la situazione. 
Si trassero delle conclusioni, quindi, sul movimento della 
popolazione e sull'andamento del reddito, si fece un inven­
tario delle strutture e dei servizi a disposizione della cit­
tadinanza, si compi un'analisi sui fabbisogni della collet­
tività, si operò un controllo sui limiti di espansione del 
bilancio comunale e sulle possibilità esistenti per l'assun­
zione di altri mutui e - nell'ultimo volume - si indica­
rono le scelte: 17 miliardi e mezzo di investimenti nei 
quattro anni. Un metodo la cui serietà ha avuto unanimi 
riconoscimenti, anche se difformi furono le conseguenze 
tratte dai vari gruppi politici in consiglio comunale sulle 
scelte finali della Giunta. Ma qui opera il criterio demo­
cratico: la maggioranza, che ne aveva la responsabilità, ha 
affrontato, dopo il voto favorevole dell'assemblea, la rea­
lizzazione del piano straordinario. A che punto si sia giunti 
in questo cosi importante settore di attività ci proponiamo 
di mostrare in un prossimo numero di « VERONA oggi >>. 
La « fetta >> relativa al piano straordinario inserita in que­
sto bilancio di previsione è di lire 2.821.997.000; a questa 
somma, tuttavia, vanno aggiunte lire 1.351.152.740 che 
fanno sempre parte del piano (i 17 miliardi e mezzo) ma 
non figurano nel bilancio, poiché il finanziamento delle ope­
re ad esse relative è stato ottenuto con alienazioni di pro­
prietà del Comune, l'utilizzazione di fondi di ammortamen­
to del mercato ortofrutticolo e dell 'Azienda generale dei 
servizi municipalizzati, interventi diretti dello Stato per la 
edilizia scolastica ed opere stradali. Si deve concludere che 
gli investimenti effettivi che interessano il piano straordi­
nario saranno, nel 1969, di lire 4.173.149.740. 

227 milioni ( 7,33o/o del set­
tore). 

All ' istruzione pubblica si ri­
ferisce il pagamento di inte­
resse passivi per precedenti 
iniziative: si tratta di 457 mi­
lioni, pari al 14 ,77o/o del set­
tore. 

Interventi per le abitazioni: 
il compito delle nuove costru­
zioni è ora interamente affi­
dato all'azienda comunale, la 
AGEC; ci saranno interventi 
diretti per oneri relat_ivi al 
passato ( 202 milioni nell'am­
mortamento dei mutui) e per 
conferimento di altro capitale 
all'AGE( ( 250 milioni da im­
piegarsi in nuove case popo­
lari) ; 34,5 milioni saranno 
utilizzati per contributi ai cit­
tadini che intendono acquista­
re col sistema del riscatto al­
loggi dell'AGE( o dell'Istitu­
to autonomo case popolari, o 

m inazione pubblica (il Comu­
ne paga q"Uesta somma alla 
propria azienda e aii'ENEL); 
oltre 761 milioni per il ser­
vizio di nettezza urbana; 163 
milioni e mezzo per i cimi­
teri; l 09 milioni per l'assi­
stenza medico-chirurgica, 26 
per quella ostetrica, quasi 
282 per quella ospedaliera, 
44 ,5 per quella farmaceutica, 
oltre 243 per quella all'in­
fanzia, oltre 489 milioni per 
l'assistenza a indigenti inabi­
li al lavoro ( 462 milioni, in 
particolare, per i ricoveri in 
ospedale). 

IL 74,36% DELLE USCITE 
PER FUNZIONI PRODUTTIVE 

Dispensari, asilo notturno ec­
cetera: la spesa sarà di ol­
tre 115 milioni. Nel campo 
sociale sono previste spese in 
conto capitale per oltre 479 
milioni: 247 in opere di ur­
banizzazione e fognature, ol­
tre 200 in costruzioni e si­
stemazioni cimiteriali, 32 di 
conferimento capitale ad a­
ziende. 

Interventi in campo econo­
mico: riguardano l'ambito pri­
vatistico e quello pubblico, 
dai trasporti al turismo, dal­
la viabilità ai giardini. 3 mi­
liardi e 642 milioni circa 
complessivamente; nelle spe­
se correnti 46 milioni per la 
segnaletica e i semafori, 184 
per la viabilità esterna, qua­
si 161 per parchi e giardini, 
525 milioni per la perdita di 
esercizio nel 1969 per la 
AMT e 717 milioni di interes­
si per iniziative precedenti. 

Le uscite si possono considerare anche rispetto alle fun­
zioni cui esse sono destinate. Alle funzioni organizzative è 
riservato il 23,67% delle spese correnti e delle spese in 
conto capitale; il 74,36% (pari a lire 11.492.060.000), sarà 
impiegato per funzioni di produzione, ossia per servizi a 
diretto beneficio della collettività, con interventi cosi ripar­
titi: settore dell'istruzione e cultura 20,02o/o, iniziative 
nel campo delle abitazioni 3,26%, iniziative in campo so­
ciale 27,52 %, iniziative in campo economico 23,56 %; 
il rimanente 1,97 % riguarda funzioni non attribuibili. 

co oltre 301 milioni ( 9,73% 
del settore); per mostre e 
manifestazioni culturali l l 7 
milioni e mezzo ( 3,80o/o del 
settore) ; per i campi spor­
tivi, le palestre e le manife­
stazioni agonistiche quasi 84 
milioni ( 2,71 o/o del settore); 
per le scuole comunali quasi 

costruire direttamente. 300 
milioni, infine, saranno spe­
si per lo stesso settore con 
delle conversioni patrimoniali. 

Interventi in campo sociale: 
oltre 250 milioni accorreran­
no per il servizio di vigilan­
za e profilassi igienico-sani­
taria; oltre 150 per l'illu-

Gli investimenti, cioè le spe­
se in conto capitale (un mi­
liardo e 707 milioni in tutto). 
riguarderanno 55 milioni per 
la sistemazione di parchi e 
giardini e un miliardo e 601 
milioni da destinarsi alla via­
bilità interna ed esterna . 



a rerona oggi 

' LETTERE DALLA CITTA 
ltiPJiiti@iJìill.~§i~\ ,Iii éi:M :ii 
... <<Che cosa succede alla nostra Biblioteca? Non 
soltanto è rimasta l'unica, si può dire, bruttura che 
ricorda la guerra nel cuore della città, ma ora è 
addirittura chiusa al pubblico, perché minaccia di 
cadere, con immenso disagio dei frequentatori». 
Un gruppo di studenti... studiosi (lettera firmata) 

Pur essendo giustissima, la contestazione degli stu­
denti studiosi (fa piacere constatare che ce ne sono_ 
ancora), è in parte superata; la Biblioteca, esegu1t1 
gli opportuni lavori di puntellamento alle partt 
pericolanti, ba ripreso tutti t suot serVIZI. . 
Per l'altra parte è verissimo che la squalltda area, 
un tempo occupata dalla chiesa di san . Sebasttano, 
e oggi ridotta a parcheggi~ e a mercatzno, non fa 
un bel vedere. Bisogna pero convmcerst che, contro 
ogni apparenza, la Biblioteca è sempre stata a cuore 
delle civiche Amministrazionz, tanto che per la s~a 
ricostruzione venne bandito, nientemeno che quzn­
dici anni or. sono, un concorso nazionale, cb_e non 
diede risultati per motivi estetici ed ambtent~lt. 
Nel frattempo, però, vennero migliorati i serv1~1 e 
sistemati i locali della parte esistente, venne ag~tun­
ta la Biblioteca popolare e vennero aperte le Btbll_o­
tecbe rionali di Quinzano, Montorio, santa Lucza, 
borgo Roma, Cadidavid e Quinto. . . 
E' ora allo studio un progetto dz tmmedzata esecu­
zione per erigere sull'area libera una costruzzone che 
contenga le centinaia di miglzata dt lzbrz delle qualz 
occorre liberare la parte perzcolante, senza cke. ven­
ga a cessare la loro utilizzazione. Saranno pot _:~tra­
presi i lavori di consolidamento della parte dt znte­
resse storico, che deve essere conservata, e dt demo­
lizione e ricostruzione del resto. 

Alberto De Mori, assessore alle biblioteche 

llì§R~ìmiliil~fYI' ~,fi@IS!ììi g @ 

"Per quanto al mio spirito siano lo_ntane. le cos~ 
amministrative, ho capito, dalle. ?ouz~e nco~rentl 
sui giornali, che la ci.vica Arnrntm~traztone mtra ~ 
ridurre in quanto possibile il constderev?l.e, ':'orret 
dire pauroso, deficit che l'Azienda mun~ctpaltzzata 
trasporti registra ogni anno. Da tempo 51 par~a or­
mai dell'intenzione, proprio a quest? s_copo, dt fo~­
dere quest'azienda con 'luella provm~tale. Ma poi­
ché non se ne è fatto nulla, devo ntenere che la 
cosa non sia possibile, forse perché si tratta di due 
enti diversi. Allora, come modesto ~orno. della ,~tra­
da vorrei sottoporre alla sua constderaztone ltdea 
eh~ l'AMT fosse aggregata all'Azienda gener~le (è 
poi generale?) dei servizi ~uni~i~alizzat~ .. St S?~­
prirnerebbero, all'AMT, van ufftcl arnmlnlstrat!vt, 
qu~lli del personale! dell'~conom~to e della segre­
tena. Sarebbe, a mto avvtso, un econornta apprez­
zabile. L'AGSM funziona esemplarmente ed e effi-
cientissima ». (lettera firmata) 

Per lungo tempo l'Amministrazione comunale e l~ 
Commissione dell'AMI banno studiato i problemt 
connessi con il miglioramento delle struttu:~ fella 
azienda, per attenuare, se possibile, la passzvzt~ del 
bilancio, nella generale situaztone dz ~m! che _znve­
ste il trasporto pubblico. Tra le v arte zpotes1 for­
mulate, vi fu anche quella suggerita dal lettore e che 
avrebbe, in effetti, portato un alleggerzmento nel 
costo di alcuni servizi tecnici, organzuattvl ed ammi­
nistrativi. Si è preferito, tuttavia, venendo inco_n­
tro all'analoga volontà dell'Amministrazione. provzn~ 
eia/e, orientarsi verso l'unificazione delle azzende dt 
pubblico trasporto: AMT e APT. Questa so/uzzone~ 
verso la quale si procede, potrà consentire analogb_z 
miglioramenti nei settori indicati dal lettore. e offrt­
re, nel contempo, prospettive intere~samentt dz po­
tenziamento della gestione e di miglioramento del 
servizio, con conseguenze anche economiche, unifi­
cando, oltre ai servizi delle due aziende, l'eserczzzo 
delle rispettive linee. Il che, nel territorio del capo­
luogo, potrà di per sé rappresentare un notevole 
miglioramento del servizio. 

Ameglia Rizzini, vice-Sindaco 

~~ lfittJH~,;19if1112D!ih~ ,.;.••''•ll : tt.m• ·Wt••· 
<<Nella rubrica "Palazzo Barbieri" si legge: "Ogni 
cittadino che inizi una pratica con il Comune riceve 
una cartolina ... " ecc. Sono spiacente di far rilevare 
che io ho iniziato le pratiche quale ex-combattente 
della guerra 191.5-18_, ma fin~ra . dal Comune n~n 
ho ricevuto la cartolina che m1 dica quando la mta 
pratica è stata rimessa a Ro~a,. il nume.ro d~ proto­
collo e l'ufficio dove venne mvtata. Tal! dau sareb­
bero utili per qualsiasi evenienza e quindi l'invio 
della cartolina mi sembra indispensabile ». · 

Aurelio Verzini 

La cartolina non è stata inviata poiché il farlo sa­
rebbe stato superfluo, conoscendo già l'interessato 
l'ufficio in cui la sua pratica era stata accolta dal 
momento che la consegna era avvenuta, come era 
necessario, personalmente. Il Comune m_anda una co­
municazione a domicilio quando st tntZI una prat1ca 
con il Comune stesso; in questi casi la ca_rtolina è 
sempre spedita. Il caso citato dal lettore_ riguardava 
invece una pratica indirizzata al mm1stero della 
Difesa e il Comune era semplicemente mcarzcato 
della raccolta e della trasmissione delle domande. 
Questo è stato fatto: la domanda del signor Verzini 
è stata mandata a Roma, con altre 135, 1/ 17 lu­
glio 1968. Il lettore mi permetta di. aggiun_gere che,_ 
nel caso specifico delle r1cbze!te dz ammzsszone az 
benefici per gli ex-combattenti (e proprzo per que~ 
sto), l'ufficio comunale che. cura la materza ha, dz 
sua iniziativa scritto al mm1stero, senza /mora otte­
nere .risposta: per avere notizie da fornire poi agli 
interessati. 
Vittorino Colombo, assessore ai servizi demografici 

lalèS\ìiéfiè.riil$@0:@ :: m.illi ii~&·••iihl I ;, si;~; ~~ ~ru~;;· di ~~nitori. l nos~ri figli prati-
cano attività sportiva e di questo siamo molto _con­
tenti perché serve ad una completa formaztone 
pers~nale. Ma una pratica sportiva richiede ambienti 
a ciò adatti, e d'inverno le palestre. Non tutte le 
società sportive possono certo usare la palestr~ del 
CONI; in proposito siamo a conoscenza. degli ac~ 
cardi presi dal Comune con il Provveditore ~gli 
studi per l'uso di palestre di sc~ole elementari ~ 
medie della città. Talora, però, st avvertono degli 
ostacoli perché la domanda sia accolta, nonostante 
si sia pronti a sottoscrivere una dichiarazione di 
responsabilità per gli ev_entuali danni_ arrecati al­
l'ambiente. Qualche prestde pare abbta detto che 
non ha tempo per firmare ... ». 

G.B. (e altri) 

E' recentissima la circolare del ministro della Pub­
blica istruzione che toglie ogni dubbio: nelle ore 
non destinate alla scuola, le palestre dovranno essere 
concesse alle società sportive. Per le modalità della 
domanda, è sufficiente telefonare all'ufficio sportivo 
del Comune. E' inutile che io dica quanto s1a con­
diviso il giudizio sulla necessità, piu che sull'oppor­
tunità di una sana pratica sportiva, cioé dello sport 

· pratic~to, che ba poco a vedere con il "tifo" dagli 
spalti. Vorrei solo aggiungere che, ancor przma dell~ 
disposizione ministeriale, buoni frutti erano stati 

· ottenuti per la collaborazione esistente fr~ Comu_ne 
e Provveditorato agli studi; trenta socteta sportzve 
usano già le palestre nelle scuole: "Sega/a" (2), 
"Provo/o" (2) "Busti" (2), "Betteloni" (3), "Ali­
ghieri" (5) "Battisti" (l), "Fincato" (5), "Manzo­
ni" ( 4 ), "Mazza" (5) e "Bon Brenzoni" (l). Desidero 
altresi ricordare che presso alcune pa~est:e, nell7 
ore pomeridiane, si svolgono corsi _o lezzo~z scolast~­
cbe od extra-scolastiche d! educa~to~e ft~t~a o a~tt­
stica; nelle prime ore ~eralz molta e l attzvtta sportzva 
di gruppi studentescbz. ,. . 
Leonzio Veggio, assessore alltstruzwne e allo sport 

lnll9ii.lqi&r;•n•e•rro1JiJti•.:@• : ;;; 
~,=u~ ~io amico si reca spesso al mercato all'i_ngros­
so. Si dice che si risparmia, ma è v~r? c~e btso~na 
sempre comprare una notevole quantlta dt merce. ». 

L. G. 
I consumatori che si recano· per degli acquisti al 
mercato comunale all'ingrosso di borgo Roma hann? 
diritto di comprare la quantità di merce che desi­
derano, senza limiti di peso e al prezzo dell'ingrosso. 
Al mercato ortofrutticolo si può andare dalle 10 alle 
12 e nel pomeriggio dalle 15 alle 17 ,30. Che co'!­
venga penso non ci siano dubbi; il risparmio medto 

tra il prezzo praticato al mercato comunale e quello 
dei negozi sz aggira fra il 35 e il 50%, e talora è 
anche piu alto. Fra le rilevazioni dello scorso anno 
ne prendo alcune, a caso, a dimostrazione della ri­
sposta: la prima cifra indica il prezzo (all'ingrosso, 
tara merce) del mercato comunale, la seconda di 
rivenditori al dettaglio di piazza Isolo, la terza di 
rivenditori al dettaglio del centro: patate comuni: 
40, 70, 90; pomodori: 130, 160, 200; banane: 220, 
300, 350; mele delicious: 86, 150, 195; pere spada­
ne: 65, 125, 200; arance bionde: 75, 165, 175. 

Giovanni Avanzini, assessore ai mercati 

iB!ììtilà ~~ç~ !lìlli (Jqm.,grii;t\ .·· 
<< Anch'io, come il garbato autore della lettera ap­
parsa sul n. l, non sono veronese, ma, come lui, 
ho verso la città che mi ospita un'ammirazione da 
innamorato. Perciò vorrei che questa splendida 
città si presentasse sempre con un aspetto degno 
della sua bellezza. Purtroppo accade invece che, pro­
prio nei giorni festivi, quando l'afflusso turistico 
è piu intenso, essa faccia mostra di una sporcizia 
che la degrada e che spesso è oggetto di considera­
zioni poco lusinghiere nei confronti dei pubblici am­
ministratori e degli stessi cittadini veronesi. Se, co­
me penso, questa trascuratezza è dovuta al riposo 
festivo degli addetti alla nettezza urbana, per ovc 
viare ad essa non si potrebbe conciliare con oppor­
tuni turni il servizio con il diritto al riposo? ». 

Rag. Ottorino Lorenzoni 
Sul secondo quesito, il pane raffermo, vedremo di 
scriver/e personalmente. Per i suoi rilievi posso 
risponder/e che il servizio di spazzatura generale 
nel centro storico e in V eronetta viene effettuato 
tutti i giorni dell'anno, festivi compresi, nelle ore 
notturne e antimeridiane. Nei giorni feriali ciò av­
viene anche nel pomeriggio. Nei borghi e nelle fra­
zioni, invece, c'è la sosta nei giorni festivi, appunto 
per i turni di riposo settimanali. Un servizio ininter­
rotto in tutto il Comune comporterebbe un sensibile 
aggravio di spese e la revisione della pianta organica. 
Un particolare: via Mazzini viene lavata tutti i gior­
ni (con l'eccezione del periodo del freddo per evitare 
il formarsi di strati di ghiaccio); lo spazzino la puli­
sce otto volte in 24 ore. Se me lo consente, non 
condivido però il suo pessimismo; molti ospiti anche 
stranieri, hanno dato giudizi lusinghieri sulla pulizia 
di V ero n a. Qualche volta, forse, bisognerebbe non 
pretendere tutto dal servizio comunale: anche i cit­
tadini, in questo campo, possono far molto, contri­
buendo a tenere le strade e le piazze pulite. Rag. 
Lorenzoni: crede che proprio tutti si mettano in ta­
sca il pacchetto di sigarette quando è rimasto vuoto? 
G. Arcaroli ass. al traffico ed alla nettezza urbana 

ìuni~~~~~•r~i :\'lmtf. iiJ sljla!ill:•ri :: 1: : m;;:; 
... <<Ho letto in passato decine e decine di lettere; 
io pure ho scritto piu volte al Sindaco (al suo pre­
decessore) segnalando che Verona avrebbe un'at­
trattiva turistica in piu; che tutt<; le città appena 
appena hanno un'altura la sfruttano con una funi­
colare. E Verona, che ce l'ha bella e pronta, la 
lascia marcire. Perché? Nessuno ha mai saputo o 
voluto rispondere a questo perché. Vedremo que-
sta volta ... ». A.B. 

Un Sindaco (al mio predecessore non può essere 
capitato diversamente) riceve ogni giorno decine di 
lettere, proprio decine, e non parliamo delle "pra­
tiche", che sono molte di piu. A volte si risponde, 
piu spesso si segnalano i suggerimenti agli uffici per 
un intervento, se è giudicato opportuno. Credo pro­
prio che non si possa far altro. I sei quesiti che lei 
aggiunge a quello qui sopra riportato hanno subito 
questa sorte: sono tutti piccoli problemi che l'at­
tenzione di un vero amatore della città ha segnalato 
e az quali cercheremo di dare una soluzione (tenga 
solo presente che le case di santa Anastasia saranno 
restaurate) . Rispondo ad uno (anche perché appren­
do che per un altro - una fontanina " ferma" da 
23 anni - siamo piuttosto in ritardo e non voglio 
abusare della sua pazienza), vale a dire al quesito 
sulla funicolare. Non è, direi, che la si lasci marcire: 
è che non serve piu, proprio a niente. Chi vuole che 
la usi con l'imperversare delle auto? Nascerebbe la 
questione del posteggio alla stazione di partenza. 
C'è una magnifica strada che sale a castel san Pietro; 
la zona so/tostante verrà risanata e si amplierà il 
parco. I turisti, creda, hanno anche fretta e le funi­
colari le usano dove proprio la macchina non si può 
portare, ma solo perché sul sentiero non passa. Gra­
zie degli auguri, che ricambio. 

Renato Gozzi, Sindaco 



verona oggi u 

Quattrocento De Pisis GLI ATTI DEL CONVE&NO i? K~ 

sull'opera di mons. Zamboni Y 

Sotto il titolo: «Verona a mons. Giu- 1
111: 

seppe Zamboni », il Comune ha pub- i! 
blicato un volume in cui è raccolta la ;:r 
cronaca delle solenni onoranze rese I:i 
all'illustre concittadino per la trasla- !i 
zione delle spoglie nel famedio « Inge- {iii 
nio claris >> del Cimitero monumen- !!!!!) 

tale, nonché gli atti del convegno che 

DALLA RENANIA COI PA~ ,. 
RENTI A VERONA PER IL J 
COMPLEANNO 

Una signora tedesca, della Re· ., 
nania, ha la nostra città nel ';~p 
cuore. Viene per la stagione liri· Per il 1969 sono in calendario, a 

cura del Comune e organizzate e 
allestite dalla direzione dei musei 
d'arte, alcune munifestazioni che 
avranno il loro svolgimento in sa­
la Boggian di Castelvecchio e alla 
Gran Guardia. In ordine di data 
citiamo: la mostra di Alberto Strin-
ga dall'8 al 31 marzo, quella di 
Ettore Beraldini dal 12 al 30 apri­
le, la grande « ornnia » di Filippo 
De Pisis dal 12 luglio al 21 set­
tembre, la mostra di Enzo Mari e 
quella di Ettore Vitturi nel pros­
simo autunno. 
Quadri e disegni di Alberto Strin­
ga - nato a Caprino nel 1881 e 
morto nel dicembre 1931 - tro­
veranno ospitalità durante il perio­
do della Fiera in sala Boggian. 
Ettore Beraldini è ben conosciuto 
fra i veronesi. I suoi dipinti e le 
sue incisioni testimoniano, in mol-
te gallerie italiane ed estere, il suo 
valore. 

• zn estate alla 
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-Gran Guardia 
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ca, che segue interamente, ma 
quest'anno arriverà in anticipo. 
Ha infatti deciso di festeggiare 
a Verona il suo compleanno ed 
ha invitato parenti ed amici. E' 
la signora Elfi Renker, vedova 
dello scrittore Armin Renker, .... · 
famoso soprattutto per la sua 'r 
monumentale storia della carta. 
In una sua poesia ha evocato 
Verona nel tempo scaligero, e 
le lotte intestine. 
Quale importanza abbia per i 
tedeschi il compleanno può so­
lo dire chi è vissuto in Germa· 
nia: la sua solennità è pari a 
quelle delle feste natalizie. 

••• 

Duecento dipinti e duecento dise­
gni di Filippo De Pisis, in una 
esposizione finalmente compieta, 
definitiva ed attenta ai veri valori 
di . questo « grande >> fra i maggio-
ri esponenti della pittura interna- :'""~~~::J~:::;~::::~~;:::~ 
zionale, saranno esposti nei saloni ti: 
del palazzo della Gran Guardia . 
Nei tre mesi della mostra e nel 
pieno dell'Estate teatrale veronese, 
ricca quest'anno come non mai di 
autentici avvenimenti d'arte, gli o­
spiti italiani e stranieri potranno 
ammirare i capolavori del « vene­
zianissimo » ferrarese, ricco di un 
lirismo pittorico qual'l.to mai sotti­
le- ed originale, che lo fa uno dei 
maggiori pittori italiani del secolo. 
Un'altra notizia .certamente sani 
accolta con il piu vivo compiaci­
mento. Entro quest'anno sarà al­
lestita in Castelvecchio una sa­
la dedicata ad Antonio A vena, 
l'indimenticabile « creatore» dei 
musei veronesi, per quasi cinquanta 
anni direttore degli istituti d'arte 
della città. L'illuminato contribu­
to della Banca Murua Popolare e 
quello del Comune consentiranno 
di presentare una nuova sala inti­
tolata, appunto, al nome dell'illu­
stre scomparso e che ospiterà le mi­
gliori opere del Settecento verone­

Alla stagione lirica della prossi­
ma estate tornerà anche la gior­
nalista France Yvon, di «Le 
Monde >>, il quotidiano francese 
che ha amici dappertutto. Am­
mirati per la prima volta gli 
spettacoli all'anfiteatro lo scor­
so anno, aveva manifestato ad 
un collega veronese il proposito 
di trascorrere qui le sue ferie 
annuali, in concomitanza, ap­
punto, col festival operistico. 
Ma sono sopravvenute le dispo­
sizioni che limitano enormemen­
te la somma che i francesi pos­
sono portare con loro recandosi 
all'estero; France Yvon, tutta· 
via, non rinuncerà alle ferie: il 
suo collega l'ha infatti pregata 
di « passare per il purgatorio 
della sua ospitalità». 

se e della Scuola italiana. 

e Il Vescovo ha celebrato, il 4 gen­
naio, in san Luca, una MessSf, - pre­
senti le autorità, in suffragio dei ve­
ronesi periti nei bombardamenti_ La 
iniziativa s i ripe te ad opera del­
l'Associazione vittime civili di guerra 
nell'anniversario della tragica incur­
sione del 1945. 

e l problemi della geologia appli­
cata saranno' approfonditi in un con­
vegno di studio che si terrà dal 
6 aii'B febbraio in fiera, durante il 
SAMOTER, promosso dall'Associa­
zione geologi italiani. Interve rrà 
H prof. Ardito Des io. Si parlerà d e lla 
difesa del suolo. 

e Un " treno delle pesche », durante 
la prossima stagione di produzione, 
partirà ogni sera da Verona per col­
locare la mattina dopo la frutta sul 
mercato di Monaco di Baviera. L'ini­
ziativa è della Camera di commercio, 
che si propone anche di istituire 
nell a nostra città una « zona fran­
<a ,., per lo scambio delle merci al lo 
stato estero. 

r] 
Sul · piaizale di Porta Vescovo con­
vergono tre grandi correnti di trilffi­
co: circonvallazione, penetr11zione e 
uscitil dalla città alla circonvilllnio-
ne e illla Verona-Bosco, attrilverSil­
mento dii questa alla circonvallazio­
ne. Un unico centralino regolil le 
23 « paline » dei semilfori, che at­
tuano, in un ciclo di 110", quattro 
fiiSi principali e cinque • sovrapposi­
zioni •, molto utili per il traffico nei 
« by-pass », i tratti intermedi fra 
semafori dello stesso percorso. Lil se­
quenza delle fasi è questa : 1 l viii XX 
Settembre-borgo Venezia ; 2 l viale 
Veneziii-Viil Torbido; 3 l viii XX Set­
tembre-viale Venezia; 4 l viii Torbi­
do-viii Buana. L'ora di puntil è fril le 
18.30 e le 19.30, con 2 .750 veicoli. 

«JHONAUA 
e Il prof. Guido Chierego, nuovo 
presidente del CAI, è stato chiamato 
alla presidenza della commissione 
triveneta per la difesa della natura 
alpina, recentemente costituita; la 
commissione intende promuovere u­
na intensa campagna per sollecitare 
una tempestiva, coordinata ed efficace 
difesa d e ll'ambiente naturale alpino. 

e S'è riunita, a Vicenza, l'assemblea 
del consorzio per l'idrovia Verona­
Vicenza-Padova. Va completandosi, si 
è appreso, il progetto di massima 
dell'opera; attualmente sono in cor­
so i contatti con i Comuni per ar­
monizzare il tracciato dell'idrovia 
con i piani regolatori e i piani di 
fabbricazione. 

e Il premio della bontà patrocinato 
dag li "' Amici di don Bassi ,. e da 
" L'Arena ,. è stato a99egnato que-

st'anno ad Assunta Caloi , una scolara 
di 14 anni della c Pacinotti », che 
da tempo assiste con generosità 
esemplare una compagna di classe 
gravemente minorata. 

e L' ufficio statistica del Comune ha 
effettuato alla fine di gennaio la ri­
levazione invernale delle forze di 
lavoro, su un ca1~pione di 312 fami­
glie che si rinnova, nella misura di 
un terzo, di volta in volta. Sono 
stati raccolti dati, che verranno ela­
borati in campo nazionale, anche 
sulle vacanze degli italiani nel 1968 
e sui consumi. 

e E' entrato in funziQne il primo 
tratto dell'autostrada del Brennero, 
fra Trento e Bolzano, di km. 49,600; 
in primavera sarà aperto il tronco 
Verona-Mantova, di 27 km, mentre 
nel 1971 dovrebbe essere disponi­
bile l' intero percorso che è di 313 
chilometri. Per unire il Brennero 
con l' autostrada del Sole a Modena, 
è prevista una spesa complessiva di 
130 miliardi. 

Da parecchi anni il problema del monte Baldo torna 
di tanto in tanto all'attenzione dell'opinione pub­
blica. Questa catena montuosa costituisce, come af­
fermano i naturalisti, un tipico esempio di << massic­
cio di rifugio » e cioè di una zona ove per particolari 
condizioni si sono conservate specie di piante e di 
animali altrove scomparsi durante le vicissitudini 
climatiche dell'era glaciale. 
Se si aggiunge che il monte Baldo, per la sua posi­
zione geografica, offre splendidi panorami quali po­
che altre zone delle Prealpi possono vantare, si ca­
pisce come il problema della conservazione di un 
simile patrimonio naturale sia attuale e di partico­
lare interesse. 
Discordi sono le opinioni in proposito, sulla desti­
nazione e sulla vocazione di questa montagna. Oppor­
tunamente perciò il Museo di storia naturale e la 
Società naturalisti veronesi « F. Zorzi » hanno in­
detto una conversazione con dibattito sul tema: 
<< Monte Baldo: parco nazionale o no? ». 
L'introduzione è stata dei professori Gino Tomma­
si e Sandra Ruffo, direttori dei Musei di storia na­
turale di Trento e di V erqffa, i quali hanno esposto 
le caratteristiche orografiche, ambientali e biologiche 
del Baldo marcando poi la possibile soluzione del 
problema. 
Scartata la possibilità di creare un vero e proprio 
parco nazionale, data la densità degli insediamenti 
umani, la già complessa rete stradale, la frequenza 
degli impianti di risalita ecc., i naturalisti sarebbero 
dell'avviso di istituire una riserva naturale control­
lata al disopra di una determinata quota (per esem­
pio 1400-1500 m.), ave sia interdetta ogni forma di 
caccia, proibita la raccolta di piante e dove l'inter­
vento umano di qualsiasi genere debba essere pre­
ventivamente sottoposto all'attento esame di una 
commissione di e.sperti. 
La proposta dei naturalisti è stata accolta con molto 
interesse dai numerosi intervenuti ed è stata ampia­
mente discussa. E' sperabile, ora, che qualcosa effet­
tivamente si muova e che il problema venga defini­
tivamente risolto. 
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CASA PER CASA ! 
SI SCHEDA VERONETTA 

Le famiglie invitate 

i:
:···_ •.•• :_·-:·_:•_ .. ·••· ~~b~~~~~~d~~~a ;;:~~asc,;:i~i~~r~ ~~== dese, hanno visitato i monumenti 

+ la popolazione del Comune di Verona è 
aumentata, nel 1968, di 3.259 unità; i resi· 
denti al 31 dicembre erano, infatti, 254.862, 
di fronte ai 251 .603 del 1° gennaio dello 
scorso anno. 77.299 i nuclei familiari. sostando particolarmente alla Casa 

+ Nel mese di dicembre i nati sono stati f 1!1! ~~e~~~~~~ade~·~";T, l~r~~ ~!~~~~o~~ 
!rt8i:~~~t1;~~;;~~~}:~:.f~~!28l~!i551296n8~~ ___ :·._: __ ... ···_ .... ····_ ... -·:•! ; ~i ~.i P~~~~z;e~~: Pc~p~a~~l.ce~~ve~ 
+ l matrimoni celebrati in cittò e nelle fra- n aveva il comando la flotta del lago 
zioni nel mese di dicembre sono stati 64; ~~: della Repubblica veneta. 
nell'inter,o 1968 sono stati 1.911. :•: J DA MONACO è venuto l'ing. Georg 

+to Rduem1_ ovr1_ig 1_m11_ oulersbtai:n_1pe
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- .••• ~...... ::; Fackler, che ha alle proprie dipen-

j-: denze, nella sua industria di lchen-
numero telefonico: 34.180 (dalle 7 alle 24) . :~:· :~--•••• ! hausen, presso la capitale bavare-
Per chiamate in caso di incidenti stradali bi· ,::: .. se, un gran numero di connaziona-
sogna invece telefonare a questo numero• { :::: li, fra cui 120 veronesi. L'ing. Fackler 

~-8~:i ~::~7 ~e~~~:a:~~fe (pianoterra di p a- ì !•.: Aè dch1iahmatho " il pahpà fdeg!i italiani ». 

azza Barbieri) sono aperti nei giorni feriali, i~;; l .. __ ... ···_.·_ .•.. ··:········~ •..•. ····:. c en ausen a erv1da attività 
escluso il sabato, dalle 8.40 alle 12. L'intero M il " Centro italiano Fraccaroli ». Il 
servizio è meccanizzato; i certificati vengono :•:• Sindaco si è complimentato con 
rilasciati al momento stesso della richiesta, 11•. ~:~~ l'ing Fackler formulandogli il più 

~~~~·:§~f:~~;~~~HI;i~~··fr: 1 __ .:_1_.:ii __ .. __ .:l ~~\~;~~~,.~~:,~:~!::~i:.~~~~ 
rona, Quinto, santa Maria in Stelle e Borgo ~::: _ sio all'Ente lirico. Vilar curerà la 
~;;;':;. u~0~!~~e~e verrà costituito per santa l. ;: regia del « Don Carlos » di Verdi; 

+ l certificati di ogni tipo si possono richie- lj( -~ ~~~::t~ ~~rml·: p~f~~ :~~~: ir:p:.::~~ 
dere all'anagrafe anche per telefono, chia- ~~~ J nel corso della prossima Stagione 
mando questo numero: 24.320. Potranno es- ;:j •·• lirica, la 47.ma. Una visita all'anfi-
sere .ritirati il giorno seguente direttamente a ii ·m teatro hanno compiuto l'amministra-
palazzo Barbieri; ne sarà curato l'invio diret~ ~!~ :~:~ d 1 T t d' F · F r G' 

:;,~n~~~a~;.~~:::::~a~:r d~h~o~o ~~:e~~; •• ~:~, !; _l_lj_ ~~ri.:~~i;~~~~·~!i~Jj~~f,;~~~ 
+ l musei possono essere visitati gratu1ta- ..• : __ ... •~_ .. ·'[ 
mente nella prima domenica di ogni mese, : r dapest. 
con q11uesto orario: dalle 9 alle 12.30 e dalle -~·.: ___ •• _,·.· RUGGERO ORLANDO è tornato a 
14 a e 17 .30 . Lo stesso orario viene osser· 
vato nei giorni feriali. Fino a tutto il mese ·e:' .. pochi mesi di distanza dal primo 
di febbraio i musei, ad esclusione di quello ~•~ I rapido viaggio nella sua città na-
di storia naturale, rimarranno chiusi al pub- ~~-~ :::: tale. Il Sindaco gli ha offerto dei 

~ic:.a:~u~::.::ig:~: ~:ll:is~:m:~:~~he ne- '· Il piano di salvaguardia e valorizzazione di Veronetta (di cui abbiamo scritto .· ... ··········_ .... -···:· .. ~_ ... ······_ .. ······ ~va~~l1_ien edve1_a11~aPra~p1u1 or:ndef~-~liolignplf0a,pdo~lhal·~r0easg~1r0t~r~­cessarie all'accertamento dell'idoneità fisica a ::: sul primo numero del notiziario) è passato alla fase realizzativa, con l'inizio 
condurre autoveicoli, nonché al lavoro e al- •: del censimento _ per il quale le famiglie sono invitate a dare la massima colla- nalista accompagnava la signora 

::".:::;i~d:~ta!:;vi:\la d;::~;:;i, d! 11~:;1;:~~i:~~ ._ ... ·· .. _.:._ .. ···_ ... • borazione d- chLe viened condotto da quindici gruppi di lavoro formati da urba- .... Co retta King. 
ecc. è aperto presso la divisione comunale • nisti citta ini. 'area el quartiere è stata divisa, come mostra la foto, in 16 i PLAYA DE ARO situata presso Bar 
assistenza e vigilanza sanitaria di via Enrico zone (la 16.ma tuttavia, sarà esclusa trattandosi di area militare). Il Comune :•~ .•. ·.! cellona, è nota' come la città degl~ 
Noris 1 dal lunedi al venerdi con questo ora· } otterrà una scheda nella quale saranno rilevate le caratteristiche storiche, archi- _ sposi, ed ha, con la nostra, vincoli 
rio: dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 17; J lettoniche ed ambientali, nonché elementi di carattere socio-economico sugli r di simpatia e di amicizia. Il suo 
il sabato dalle 9 alle 12. @ abitanti. Questa fase dovrebbe concludersi nel giro di quattro mesi; nel frattempo <:•• Sindaco, Juan Cargol, ha avuto un 
+ Presso la stessa sede funzionano questi al- @] si avranno riunioni di comunità piccole e grandi per individuare le iniziative 1~; col'loquio con l'avv. Gozzi in Mu­
tri servizi: ambulatorio antidiabetico (giove- ::l atte al rispetto dell'ambiente ma necessarie per favorire la ripresa di Veronetta. ;:: nicipio. 
di dalle 15 alle 17); ambulatorio di colpoci-
tologia (esami sui tumori dell'utero) (tutti i 
giorni, escluso il sabato, dalle 15 alle 16); 
gabinetto radiologico e schermografico (dal 
lunedi al venerdi dalle 8.30 alle 12 e dalle 
14.30 alle 17, il sabato dalle 9 alle 12); ga-
binetto fisioterapico (tutti i giorni, sabato e­
scluso, dalle 14.30 alle 17.30). 

+ Il dispensario antivenereo è aperto in via 
san Cosimo 10 tutti i giorni escluso il sabato 
dalle 8 alle 12 c dalle 15 alle 17.30. 
+ Ambulatori per l'assistenza medico-chirur­
gica c ostetrica agli iscritti nell'elenco comu­
nale degli assistibili funzionano inoltre in 
varie sedi della città, dei sobborghi e delle 
frazioni; ad essi attendono diciotto medici e 
dieci ostetriche condotti. . 

+ l certificati per la riammissione alla scuola 
degli scolari dopo una malattia, vengono ri· 
lasciati, oltre che dai medici condotti, presso 
l'ambulatorio della divisione igiene scolasti­
ca e profilassi delle malattie infettive, con 
entrate da via san Nicolò 2 e da via Enrico 
Noris 1. le visite possono essere effettuate 
tutti i giorni escluso il sabato dalle -8.30 alle 
10 e dalle 14.30 alle 16. 
+ Gli ambulatori per le vaccinazioni sono 
aperti presso la sede di via san Nicolò 2 
tutti i giorni escluso il sabato dalle 8.30 alle 
12 e dalle 15.30 alle 18, Nelle sedi decen· 
trate i centri di vaccinazione funzionano pres­
so gli ambulatori dei medici condotti. 

+ Il Cimitero monumentale si può visitare 
dalle 8 alle 12 e dalle 13.30 alle 17 tutti i 
giorni. l'orario dei Cimiteri foresi è questo: 
~alle 8 alle 12 e dalle 13.30 alle 17, esclus" 
1l mercoledì. 

CANTIERI APERTI 
Sono in corso, tra gli altri, questi lavori del Comune: 
SCUOLA elementare di santa Lucia, via santa Elisabet­
ta: 24 aule, palestra, due uffici, due sale, cucina, refet­
torio. Spesa lire 202.480.000. 
ISTITUTO professionale "G. Giorgi "• via Rismondo: 
18 aule, tre sale officina, cinque uffici, due sale profes­
sori, archivio, biblioteca, ambulatorio, cucina, .refettorio, 
magazzino, spogliatoio. Spesa lire 124.210.000. 
CIMITERO di Parona: recinzione, cappella, camera mor­
tuaria, 256 loculi, 360 cellette ossario, campi di inuma­
zione. Spesa lire 58.495.000. 
SCUOLA elementare " B. Rubele .. e scuola materna 

Il Comu11 e ba dato pu:na 
adesione all'iniziativa dei fe­
deralisti, che si sono resi 
promotori di una raccolta 
di firme per l'indizione di 
un referendum popolare che 
porti ad una votazione e 
quindi all'elezione di un Par· 
lamento europeo. Molte cen­
tinaia di persone si sono re­
cate all'ufficio di palazzo 

Barbieri in cui si 
va questa testimonianza di 
fede nell'unità europea. Le 
firme dei veronesi si uniran­
no ora a quelle apposte con­
temporaneamente in tutta J. 
talia; è scontato che verrà 
superato il numero di 50.000 
adesioni, quante ne occor· 
rono perché il referendum 
sia richiesto al Parlamento. 

" Garbini-Colomiatti "• via S. Maria in Organo. La prima: 
11 aule, sala insegnanti, cuci:-~a, refettori. La seconda: 
quattro aule, cucina, refettorio, un locale per la visita 
medica. Spesa complessiva lire 75.832.380. 
PALAZZO deg'li uffici comunali, via Adigetto: magazzini, 
archivio, porticato, uffici per il pubblico, centro mecca­
nografico, uffici anagrafici, uffici dirigenti. Spesa li­
re 247.900.000. 
CIMITERO menu mentale (ampliamento): 936 cellette 
ossario·, 1.790 •loculi a un posto, 388 a due posti, 21 a 
quattro posti, 12 tombe terragne. Spesa lire 200.000.000. 

STRADA Mizzole- Trezzolano-Cancello : lunghezza km 
6,500, larghezza m 5,60 di carreggiata bitumata oltre a 
due banchine di m 1 ,20; manufatti di sostegno nelle 
zone di allargamento. Spesa lire 89.500.000. 

STRADA Volte Maso-Quinzano (secondo tronco): siste­
mazione, allargamento, bitumatura, risanamento cave 
di tufo sottostanti che verranno poi riempite. Spesa li­
re 48.500.000. 

FOGNATURA a rete mista di Montorio: costruzione del 
collettore in sinistra del fiume Fibbia. Spesa lire 69 
milioni 495.000. 
FOGNATURA a rete separata nella zona di ponte Ca­
tena. Spesa lire 58.400.000. 
FOGNATURA a rete mista nella zona Ca' di Cozzi-ponte 
Crencano. Spesa lire 115.000.000. 
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